
                                                           

Vibo Valentia 8 dicembre 2018 

                                                              Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco Calabria 
                                                               D. Ing. Marco Ghimenti 

 
Egregio Direttore 
L’evidente cambiamento climatico sottopone, questa regione, a fenomeni meteorologici sempre più 
estremi e intensi che spesso trovano un territorio strutturalmente disordinato e  trascurato. I recenti 
tragici fatti accaduti nella nostra regione negli ultimi sei mesi rendono di grande attualità il tema 
dell’allertamento per il rischio meteo-idrogeologico, e ci impongono di migliorare la risposta del 
Corpo Nazionale  rispetto a questi eventi,  spesso brevi e localizzati ma che, ogni volta, mettono 
anche a dura prova le nostre strutture organizzative.  Esiste, a tal fine, un  collaudato sistema di 
informazione preventiva, gestito dall’Arpacal, che emette Messaggi d’Allertamento informando 
anche i Comandi Provinciali  del livello d’allertamento per piogge previste. Chiaramente ad ogni 
livello è associata l’indicazione dei rischi  che l’evento può arrecare al territorio considerato. A tutto 
questo spesso corrispondono un aumento esponenziale delle richieste di soccorso alle strutture di 
front-office del Corpo Nazionale, che, in questi casi, sono messe a dura prova  dovendo gestire la 
pianificazione e le comunicazioni degli stati d’emergenza. 

 La scrivente O.S. chiede che in presenza di Messaggio d’Allertamento,  di livello arancione 
vengano predisposti automatici sistemi di implementazioni del personale delle Sale Operative, ciò 
si tradurrebbero nella presenza di un ulteriore  Operatore di S.O. e di un operatore TAS2. Queste 
due figure in aggiunta all’ordinario Dispositivo di soccorso, consentirebbero una più efficiente  
funzionalità della sala operativa che, come tutti noi sappiamo costituisce la prima risposta del 
Corpo Nazionale alla cittadinanza: il Tas2, attraverso gli applicativi in uso al settore, potrebbe 
quantificare ed inquadrare dal punto di vista geografico l’evento in corso. Inoltre si avrebbero cosi, 
già disponibili, le risorse necessarie qualora si rendesse utile l’invio  sul territorio dell’AF/UCL . Tale 
sistema di risposta agli eventi di cui sopra, è adottato sistematicamente da regioni italiane che nel 
recente passato hanno subito analoghi eventi a quelli occorsi in Calabria in questo tragico autunno. 

Per quanto sopra Le chiediamo di prendere in considerazione tale modello che consentirebbe una  
gestione degli interventi più fluida ed efficace in particolari giornate. 
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*  Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 39/93 
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